
 

FORMAT PER LE REDAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

 

 

 

(titolo del progetto) 
…………………………………………… 

 

 
A Conoscenza ed  esperienza nell’ambito dei servizi residenziali e delle azioni volte a sviluppare le 
competenze individuali. 
A partire da un’attenta analisi del contesto, si illustrino gli elementi di conoscenza, contatto e di 
collaborazione attiva con la realtà locale di riferimento, al fine di testimoniare un radicamento già 
consolidato o l’esplicita volontà di investimento e di lavoro integrato rispetto a questo territorio e rispetto ai 
contenuti specifici dell’Avviso- Totale max 2 facciate 

 
B Rispondenza tecnico professionale   
A partire da una puntuale descrizione della storia del soggetto proponente, si illustrino gli elementi 
esperienziali e professionali a testimonianza dell’effettivo possesso di quanto richiesto nell’Avviso - Totale 
max 5 facciate di cui: 

 
B.1 - Riferimento Avviso lettera a)– Attività oggetto di co-progettazione lettera a) – max 1 facciata  
B.2 - Riferimento Avviso lettera b) – Attività oggetto di co-progettazione lettera b) – max 1 facciata 
B.3 - Riferimento Avviso lettera c) – Attività oggetto di co-progettazione lettera c) – max 1 facciata 
B.4 - Riferimento Avviso lettera d) – Attività oggetto di co-progettazione lettera d) – max 1 facciata 
B.5 - Riferimento Avviso lettera e) – Attività oggetto di co-progettazione lettera e) – max 1 facciata 

 
C Modalità operative   
A partire dagli obiettivi e dalle indicazioni relative alle azioni richiamate nell’Avviso, si illustrino la strategia 
generale e il modello di intervento che si intende attivare.  
A seguire, per ognuna delle azioni indicate, si declinino le modalità operative e le scelte organizzative che si 
intendono attivare per dare concretezza e attuazione agli interventi.  
Oltre alla coerenza con quanto richiesto, si esplicitino gli elementi di innovazione e di sviluppo che si 
intendono proporre. 
 Infine, si declinino le modalità proposte per l’integrazione con i Servizi Abitativi di ASP Città di Bologna, per 
il monitoraggio e la valutazione e per il lavoro di rete tra i diversi soggetti del terzo settore coinvolti. - Totale 
max 15 facciate di cui: 

 
C. 1 Strategia generale e modello di intervento – max 2 facciate 
C. 2 AZIONE 1: Riferimento Avviso Punto 3 – Attività oggetto di co-progettazione lettera a) - max 2 facciate 
C. 3 AZIONE 2: Riferimento Avviso Punto 3 – Attività oggetto di co-progettazione lettera b) – max 2 facciate 
C. 4 AZIONE 3: Riferimento Avviso Punto 3 – Attività oggetto di co-progettazione lettera c) – max 2 facciate 
C. 5 AZIONE 4: Riferimento Avviso Punto 3 – Attività oggetto di co-progettazione lettera d) – max 2 facciate 
C. 6 AZIONE 5: Riferimento Avviso Punto 3 – Attività oggetto di co-progettazione lettera e) – max 2 facciate 
C.6 Indicazione di modalità concrete e attuabili di integrazione con i Servizi Abitativi di ASP Città di Bologna 
per il presidio strategico dei contenuti del programma, con indicazioni di ruoli e responsabilità - max 1 
facciata 
C.7 Proposta di un sistema di monitoraggio e di valutazione delle attività - max 1 facciata 
C.8 Proposta di strumenti e modalità per la qualificazione del lavoro di rete tra diversi soggetti del terzo 
settore - max 1 facciata 

All. C 



D Piano Economico   
Sulla base degli elementi indicati nell’Avviso Punto 5 – Risorse per la co-progettazione e periodo di 
riferimento, si declini un piano economico a sostegno dell’attuazione di quanto proposto e di piena 
finalizzazione delle risorse pubbliche che il ASP Città di Bologna riconosce quale compensazione delle attività 
oggetto di co-progettazione. 
Particolare rilievo dovrà avere l’indicazione dell’entità (uguale o eccedente rispetto a quanto indicato 
nell’Avviso come cofinanziamento monetario e non monetario minimo del partner privato) e delle modalità 
di finalizzazione delle risorse che concorrono a definire il budget integrato pubblico e privato a sostegno 
della co-progettazione.  
In tal senso assume valore anche l’indicazione delle capacità del proponete di reperire e raccogliere ulteriori 
finanziamenti per sviluppare i contenuti del programma 
 
 
Le modalità di redazione del Piano Economico sono lasciate alla discrezione del proponente, con la 
possibilità di inserire tutti gli elementi descrittivi funzionali alla piena comprensione e valutazione dello 
stesso.  

 
 
 


